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-PERGHE SCRIVERE? 
lb Ma LVL then rtoi iu» 
‘i T,. ci, 

È proprio la domanda che rivolgiamo & 
noi stessi mentre tingiano la penna nel 
calamaio, i 

Perchè serivole ? Oh, 6a potessimo 
farne # tiene | 

E queste esolamazione dico molto, se pur 
non dice tutto: il ‘poter fare & menò di 
soriWera, sarebbe sduaguo una gran bella 
gosa, on 
ha come si fa? Bisogna Dar vivere n 
qualche modo del proprio mestiere ! 

Vivere, vivere, eoco la gran parola. La 
lotta per l'asistenza è una logga naturale, 
Bila quela sorio solo sottratti quei fortunati 
mortali che possono vivere di rendita, 

Senonchè, certi pseudo filosofi borghesi, 
certi dottrinati dalle barcia piena, che han 
consogiilo. paori è, onrighe, in. virtù solo, 

i quel che Giusti chium Wa Un proò- 
Ra a. consigle : | ‘ egsere sta nell'avere, 
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— per solo merita aduagne dalla ricchezze . 


più o meno onestamente acquistate dai loro 
maggiori, -—. van strombazzando tutti 1 
giorni, DÒ. ai stancanu miei dal predicarlo 
coms . Un ‘assioma: favorute, lavorate, se, 
voleta: assicurarvi un avreniro, IL. lavoro, 
soggiungono in ton mellifluo, comes un pa- 
dre” ‘nobile da commedia, assicura I indi. 


pendenza; ASSÌGUTA, AL pane, ‘per i giorni 


della: vecchiaia, |. 

Buffoni! Se v'è una ‘professione. (chia- 
piisihbla; Gosì fer: non abbassarla di troppa 
sal’ Homigholo! di mastiete) che righiagga 


ingegno, ‘pronto e versgtila, e una doltura 


cha senza essere profonda, sappia manife-. 
aturai- in. più vami, che. .va..della.. politica 
all'urto, del’ così detto articolo di fonda, 
al, semplice fatto ‘di cronaca nbbellito coi 


fivazali di ina fantasia, suggestiva, da una, 
ottica tentrale, AL minuzioso , resogonto di. 


vi processo-In: tribunale o alle Assise, da 
una polemica lébteraria;' egli appunti più o 
nienno giuidizioni qu di 1 vili vonferenza qual- 
sipgi, ga vi è, diciamo, una professione che 


vichiegga. tante doti e, qualità, in un uoma 


sola, — quella -.è del. giornalista, — non 
dol ‘giorialista magno dalle. ‘grandi città, 


me del poveso serittoze” ‘quétidiano [+1 non. 


quotidiano, di provincia, obbligato. bene 
Spesso ad intendersi «di tatto, A dare il Allo 


giudizio ‘an tutto, s «spesso buscarsi, dal. 


buod Pubbliev'. the” legge, so” legge, Riicha 
dell igriorante < b) dell’ sino, Be è' incorso in 
un ,grrora,.Q Ba Ron, ha. colpito come si suol 
dire; nei segno, 

iE-chi secontanta sppieno la gente che 
spend con tanta pridigilità i suoi cinque 
pentosimi + bel giornale, per, informarsi della 
novità delle giol Daf, può, gonejderarei ‘dui 
vero coms la Fenice.-dei giornalisti, a son 
così rare dell vesto le soddisfazioni intime 
Ghe si provano” nell' esercizio di questa sì 
ipuvaglista ‘professione, che Don couipensauo 
alattà, gli acdraggiameuti, le; note, le anti 
rezze provate lungo tutta una osisienza 
conenorata. nl: lavoro - Intellettuale della 
panna. sa 
n 5) ‘ professor Gisani, questo veterano 
Aella, stampe, fpreribeo, | una volta in vorsi 
clugauti, ia DIla: misera e drista, dellu. Borit- 
toreidi effemeridi, rispondendo, ci pare, al 
dottor Dimegico Barnaba, che anol’ agli 
fyova sopitto doi versi, non ricordiamo più 
BI .quale argomento, — sendo nientemena 
che. po. trentacingue anni è più che li ab- 
bam ‘letti sull'Alfchrmista, quando eravamo 
cicò giovanetti, e ci dilettavemo i*eguea- 
sa da Biblioteca civica, per puro amore 

di Jatruiyci,. gonverenndo. talora piucovol- 
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ridi a 


MIRGEILATZE UUEZEFLA FIBRA ITA RE 


menta con n quel caro uomo, tutto dolcezza 
di Giuseppe Munfrol. Ò 
Eppure, correvano allora tempi migliori, 
e nessuno più. del. ricordato professor Giu» 
sani lo sg, <—- par la stampa e per i gior- 
nalisti, tenuti in maggior conto oggi, dal 
pubblico, che allora spendava volentieri non 
già i cilque centesimi, mia i cinque soldi. 
per leggere le efomoridi, . 
Allora, non era por il fatto di oronaorn, 
per la varietà più o. mano appotitosa, - par 
1 processi di omicidio, di nasassinio, cha ai 
comperava il foglio, beisl ‘per educare, da 
mente 0 per. piasevolmente distrarla i in let- 
ture amene. ed: queste, Da crounoea; ole è 
oggi butto, allora, gi può dire; non gsistova, 


Mutarono i tempi; e corn assi impervoreò 
I alluvione dei giornali e del gioraaletti, è 


la dignità professionale del. pubblicista no 
scapitò così, che oggi, tanto asrebbero con- 
siderati Giacomo Dina, Cesare: Correnti e 


Carlo Tenca, il veramente iltuatro aritico - 
del Crepuscolo, quanto il pino spolaretto 


hogciato agli asami di seconda tecnica, Be 
dovendo interrompere gli stadi per inan- 
sanza di facoltà mentali bastevoli a conti- 
nuarli con profitto, gli salta l'uzzolo, tanto 
por- darsi n qualcho occupazione, di ipan» 
carsi a giornalista. Quasichò. l'arte dello 
gerivare, la più difficile fra tutte, fosse cosa 
da prendersi per. ischerzo, ta pussatempo 
qualingue, mino sport, esercizio. nobile a 


predilsito, tanto oggi, dalle damine e dal 
igentilmomini, cho con spaciale accanimento 


i contendono il premio, giuocando l'é 

fennigio + ‘ 
Spark, fawn tennis, ecco le nuove parole 

introdotte nel linguaggio comune, che corte 


‘sulle’ bocche 8 pei. giornali, parole alla moda 


che. troveraniio, chi sa? posto nel vooibo- 
lario fabiro. della Crusca, la colebra HOca- 
demia che ad opera del Salviati. fu cazione 


‘precipua forse, della demenza di Torquato 


Tasso, antore della ferusalemime liberata. 

| Senonchè, preso l'abbrivo, noi si dovrebbe 
spiccare a voli più alti, e sull'argomento : 
Perché soriverd? scrivere, nImeno ancora 
parsechie Cet elle. 

E le scriferemo; non oggi però, in que- 
sta uggiosr giornata di névesmbro. Vittorio 
Alfieri, che ere un uomo infinitamente più 
grando di noi, unche se noi fossimo meno 
piccini di quel ‘che siamo, mal trovava, du- 
rante lo sqpallido mverno, gh slanci dalla 


\inspivatrice’ fantasia, E d'inverno, o nou 


sorivava la sue stupendissime, a pur dimen- 
ticate oggi tragedie, o vi serivura uppena 
degli abbozzi: che poi dilacerava, 

Bon povote, riferehinissitne cose, Flamo 
noi in grado di Scrivere, — e 0'è solo il 
guaio che scriverla tuttavia dobbiamo. E lo 
dobbiumo, perchè il giornalista è condan- 
nato è sorivere; come il forzato R portare pi 


peso della” Bua; caberia. 
I ‘PH collabor atore secontrivo. 








"1 eloguenza, déllo cifre 
Il Giornate di Sicilta di giorni fa, BGri- 
vewn: 


sIn Italia il Governo centralo prende 
di tributi 1,600,000,000 è altri 700,0U0,000 
i Comuni e le Provincie. Si ha quindi un 
totale 'di ‘spess pubbliche (di 2 miliardi è 
SUO amlioni. Ebbene, il Budio e’ tutti gli 
sconomisti più sntorevoli, calcolano uhe lu 
ricchezza nazionule in Ttalla nun va oltra 
i 4 miliurdi e 400 milioni, 

« Ireorpi pubblici, alungque, assorbono al- 
meno la meti della ricolivzza auuualmenta 
prodotte dal puese, Così ognuno di nui la- 


f_vora 160 o 2U0 giorni all'anno per papgure 


lò tazze », 

Ora noi arrischieremmo uni domanda: 
se quel grande nono di Stato inglasé chia- 
mà il governa Borconico, a negazione di 
dio, come chiamerebbe ‘ora il governa ita- 
liano hl TP, 
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cooperativo, la quali fanno lavorare oltre 
58 gra e mezzo per settimana, occupano 
‘in complesso 1852 ncembi, cod 1 7,6%, 
‘del totale, 


,è occupato solo 48 ora a mezzo ed anche 














ABBONAMENTI 


Fot no ACDO + rt kb dI FE nos 
Y ammonio vada nà 
Por I gstero aggiungere lo aposo ‘postali. 


‘Prownai in vendita proeso Pemporio 
. alla stazione ferroviaria e 


rin e SP ATEI ULI. —< 


da durata, dello < ore a lavoro 
relia Gogperativa. inglesi 

Una studio assai inaportarito ‘venne re- 

centemonto eseguito sulla durata dello gior. 

nebe ili lavoro nelle cooperativo inglesi, 

Le 1105 Società di consman occupavano 
complessivamenta 24,500 aponti. 

ci Luninashire 5 nel Yorkehiro girce il 
98% degli operai lavora du 64 a 68 ore 
o mozzu la settimana o il 49 9/, fra la 65° 
e le 56 ore e mozzn. 

Nei distretti carboniferi di Durham e del 
Northumberland l'87.5 "/, von lavora più 
di 62 ore e mezza e pal 50 %/, le ore si 
riducono a 48 e mezza; mentre nol qamu- 
nì rurali e nelle regioni ove le ore di la- 
vora non sono tassativamanto stabilite, un- 
che le cooparative inglesi cercano, secondo 
L'uso delle induatrie private, di ricavare la 
maggior possibile prestazione del personale 
di servizio. 

Le lunghe giornata di invoro però si ri 
scontrano più rapocialmente nelle piccole 
Società: è infatti da notersi che le 219 


Questo per l'Iupghilterra, 

Nella Scozin poi la situazione è più fa 
vorevole, in quantochè il di °/, del perso- 
nolo lavora meno di 62 ove è mazzo per 
coltimana, — 

Riguardo slle Società ii produzione ve 
ne sona Ooh, occupanti DI7TT persone, 

Il 06,6", degli addetti alle Cooperative 
situate nel ‘Luncashiiré vu nol Yorkshire, lu 
veru da 63 a 66 ore a mezza, mentto nel 
Durham 6 nel Notthumberland il 59,6 ', 
meno, 

Il cooperatare. 





.. SUL RIPOSO FESTIVO 





Lo previsioni cirew il Congresso interna» 
zionale operzio che si tonua a Zurigo lo 
scorso mese di agosto, sì avvoratono, sia 
per l'ordine a la seristà con cui gi discas- 
sero i vitali temi proposti sla per i nume- 
rosi deleguti ché vi intervonnoro. 

Il Congresso, in omaggio ella libertà di 
peusiero e di coscienza, non aveva fatto 
alcune ascluzione di partiti, poiché pote- 
vano parteciparvi ì rappresentanti di qua 
lunyue Associazione operaia, morini poli- 
ticl è scienziati, ed alcuni Governi maudua- 
rono finanche le loro udosioni. 

Sal riposo domeniculo, che tu il primo 
tenn ele si diecuase, Il prof Back espose 
nella sua dotta relazione «le ragioni per 
cui gli operni esigono on giorno di riposo 
alla settimane, è pr cisamente la domenica, 
perchè così possuno trovarsi tutti insieme 
per provvedero alla loro coltiva, ai loto 
sentimenti religiosi ‘vl ai loro interessi po- 
libici » 

Confrontando poi ia attuali toggi della 
varie nazioni, il relatore disse il vero sl 
lorch8 rilevò che l'Italia trovasi fra quella 
poche ri&zioni ove rio esiste ulcuna legge 
lunitante il lavoro domenienle. 

lid è tanto vero che l’anno SUOrso il 
senatore Rossi svolso in Senalo un' inter 
pellanza sugl'intendimenti del governo circa 
il riposo domenicale, ed 1 tale uopu iuvo- 
cava uni legge onide impedire gli abusi # 
la' arbitravietà nel lavoro. 

Ma il ministro Ciiieciardini rispose cha 
cm provvedimenti smministianvi sl dé- 
vrebilbe limitare a fiv osservare il ripuso le- 
gtivu nolle amministrazioni pubbliche, nolla 
mminitatture e usi cunutieri dello stato. 

li per gli ultri ? Ci pensi chi vuola! 

Dunne, non bisogna nasconderio; il no- 
sir puuso ino muaboria di legislazione one- 
rali, conta uno ser d sbi luilietro perfino 
all'untoerata diussla; Uovo, DO piul vero, Gol: 
1 gennaio dell'auno venturo andrà in vi-o 
gore dla legpo che proibisce il luvovo do- : 
menicale e Ueterinina altresi la, giornata le- 
gulo di lavoro ul undici ore è mezzo per 
cli operai di quulslasi fabbrica cd oficina 
mcutre la piornaba media ere sempre stata 
ei è ancore, di dodici, tredici eil unche sa- 
dici ore, 

Giò vuol dire che la Russia si N decisa 
fualnente a foro Un passo avanti; invece 


ie Ta 8.00 
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Trapianti 








Conto corronto con la Posta. 














Si pubblica il sabato sera. 








INSERZIONI 


ed avvisi in tarza & quarta pagina —: proazi 
di tutta vonvonionzn. 
I manoscritti dn” ni rostitnianano. 


untoulpirti, 


Dirazione ‘ed Amministrazione Pinazn Fatriarento N. b, I piano. 
Un numero separato cont, PS O 
Riorualiatico, -libvario pinzea T. 1, all'edicola, 


ni principali tabaconi dolla vittà 
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l'italia che si spaccia por civile e grande 
nazione, sta por farne uno lungo indietro, 
con l'anti-libarale e mmostenosa logge aul do- 
micvillo coutto. 

In questo cnso noi italiani siamo proprio 
coskretti ad invidiare i russi, il Gni governo, 
per quanto despota e tiranno, ha pur de- 
cio chi nbofire în parta il sistema delle do-. 
portazione in Siberia. 

Quasi tutti gli oratori cile ul cnngrasso 
di Zurigo parteciparono alla discussione del 
riposo testivo hanno ditaso energienmonte 
questa legittimo diritto clie è risonosuimio 
a voluto du ..igienisti, orinituliati, giuristi 
od esonomniati. 

Ba il Congresso, a-cgrandissbne 44- 
gioranza p'oslamb la domenica giorno di 
riposo, « perché il lavaro senza interi 
zioni rovine ogni saluto ed ogni enorgia, 
priva gli operni della joro parte aila civi- 
lizzugione, ed è contrario alla libertà di 
coscienza, fincca la vitalità delle bazioni 
con lo immirerimento delle masse popolari 
ecmutte ostacolo alla voltura ed all'orga- 
nizzazione politica dei Invoratori » 

La ‘concorrenza, l'astugia:. e la séte di 
arricchire, apivsoro ciecamente il capitali» 
sta a negare ul iavoratove il necessario a' 
dovute riposo ssttimanale, nello stesso moda 
che il Congresso di. Zurigo, guidato da 
sentimenti umuni s civili, sorso per difon 
dere i deboli contro. i forti, NE 

l'orneroma sull'ar gomento. 

i. ° ro alla 


CRONAGA CITTADINA 


Habemus Pontificom! I. 








Finalmente è giunto tra noi il: pertonup» 


“gio che destò sul sno nome tanta anima- 


sioua di pindizii contradditovii, #d è giunto 
lia chotichella, senzi obiussi, sonza atrbpiti, 
ge nl sno arrivo il polà conte T'iunn hi vacò 
alla stazione seguito di un usciere s'ricò. : 


vero, — ad è giunto, notato bane, non di 


vonerdì, como era sthto sonuncinto, ma in 
antecipazione di nn giorno, 

Nol non sappiamo sb il nuovo Prefetto 
comm. Prezzolini, sia tono superstizioso, 
ma in questo fatto, di capitaro qui di plde 
vedi, anziehò di venordì, tutt coloro «ha 
gono superstiziosi (a no bon molti vel! £ 
più apecialmonte quelli che più msnan vento 
di non ssserlo) scorgolauto un segno «di 
buon augurio, 

il venerdì è un giorno nefasto, a noi lo 
possiamo diro per esperienza; quantunque 
dei giurni fausti, per quiuto ci sorregea 
la momoria, non sappiamo di averno avuti 
troppi nolla vita, neppure negli telbri giorni 
della sottimana, 

Ma tant'è: auperstizione 0 no, il Prefetto 
cha'idloveva giungere tra noi di venerdi, sia 
per censo, sip por partite preso, si è instal- 
into nell ena' nuova sede un giorno prima, 

Franenmente, nol troziatno di lodare il 

suo dirprogio por le poripe ufficiali, per i 
alamelecchi tuit' affatto d'occnsione, cho non 
valgono in fondo fim fico secto, è non ser 
vouo che w porro im mostra la. horia e la 
vanità di chi uo & oggetto, '. 
Segno evidente ‘cl’pato, che egli non 
è uomo volgare, per quasto uan Prefetto 
debba, por l'alta fnvzione che rivesto, vs- 
ger BOmpro tomstderuto quala. funzionario 
illustriasitào, s9 nor illustre, che è ufitto 
tutt’ altra cosr. n 

E un'ultra prova della non volgacità AU 
ui vion purta calla suna lettera di cominiato, 
e che l'Italia centrale di Reggio d'Emiliu 
pubblivò pe intero nolle suo colonna, a lu 
Pitta del Iviuli pure intogralmonte ri- 
portò. 

L'abbiamo letto anche noi, sendo uffiein 
det clarnalista, quello di leggere tosta, — 
i cgmiitrtiatro dai DrOPpri articoli, furso più 
noigsi, li quelli che serivono gli altri, 4 
el'oi dyge corraggoro, qruuslo iL prota gli 
sì in innanzi con le bozer ili UTI 

Al e subi lititubei (l'al, siti fatt dati 'alegutza 
di forma, propria ugena. di Fordinanio Alana 
tini, una certi scioltezza insolita nei bura- 
eratici, che se nou è pretta elusanza, du sssa 
inttevia non malto si allontana, 

Vorremmo solo osservare ché invece ddi 
dire! ko l'onore di partecipare, eco, sarebbe 
stato meglio dire: partecipo alle SS, LU, 
perchè, sampre parlando in 40U90 letterari lo, 
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non si può provare nleun onore nei pitte- 
cipere con che può aver rincressiuto & 
dette SS, LL, col dar loro contezza di un 
traaferimento de una ad altra sede prefet- 
tizia, Si dice a mo' d'esempio: mi sendo 
onorato della vostro amicizia, — uni sento 
ongrato nel presentare ai pubblico questo 
illustre conferenzione, ceto, ma non è, ci pare 
del tutto corrotto dire, almeno in omaggio al 
sipuificato reconiito della parola: ho f'anore 
di partecipare, che non sono più prefetto 
di Reggio d'Emitin, perché il Governo mi 
ha destinato in altro luogo, : 

Ciò potrebbe Aestarve il sospetta che il 
comm, Prezzolini, si aia sentito orinrato da. 
un trasferimento, del quale i ano ex .um- 
ininistrati di Reggio d' Finilia, possano in- 
vece averne sontito profondo rintressimento.. 
E tento più, se nei cinque anni di dimora 
in quella nobile Provincia, egli s'è mo- 
strato vomo e funzionario egregio, equa- 
nime, giusto. Se la sna dipartita dovava 
essera- rimpianto, perchè sentir l'onore di 
partecinarla f 

ha non vogliamo insistere di più, per 
non sembrare pedanti, noi che i pedanti 
di tutio cuore abborriamo. 

Mn poichè dal lato della forma, oltreschè 

da quella dei concetti, lodata fu tanto la 
lettera di commiato del comm. Prezzolini, 
abbiamo créduto esercitare il nostro diritto 
di pubbliciati, facendoci su delle osserva. 
2IonÌ, _. 
Ma ad onta di cuse, rasta però sempre 
immutato il gindizio più espresso; che cioò, il 
‘comin Prezzolini in quella sua accennate 
lettera di commiato, sorpassò di gran luogn 
la prevénzioni che si potevano avere di lui, 
quale serittorey -sondosi egli palesato di 
gran lunga superiore a quanto si uvrebbe 
potuto pretendere da nn burooratico, e bu- 
rocratico vecchio, per giunta, 

È di ciò sinmo lieti, augurando che l'am- 
ministratore non ismentisca il letterato, 

detto ciù, anche noi gli porgiamo 
gordiale e franco saluto. 


bs nd . 


Ancora sul nuovo Prefetto. 


Dopo scritto l'articolo di cronaca Hale. 
us Ponlificerm, ci pervenne du egregio 
collaboratore, pur questo, che ci pars as- 
segnato, ed a cui ben volentisri accordiamo 
ospitalità > 


È dunque già arrivato il imovo Pre 
fetto di Udine comm. Preszolini, — 

Egli è stato precorso da informazioni non 
del tutto concordi apparse sulla Pafeza, sul 
Friuli? a sul Paese, IL comm. Prezzolini paro 
rispondere a quanto pi acrigso, qui, di ini, 
con la sua lettera di cominigto allo anloribà 
della  provinmia che abbandona, E chi ca 
soesce un poco le condizioni della provincia 
di Îteggio, dova i purbiti sono bea altri. 
menti secesi che da noi, e le condizioni in 
cul un rnppressntante del Governo sl trova 
colà, & disposto a cradero chu nè il commi. 
Prezzolini né alcun altro saprebbe partir 
sen lascinudosi dietro soltanto dagli ammini, 

Noi dimo quindi con fiducia il benve- 
nuto al unovo PFretatto che diede nella sun 
gioventù prova ii patriottismo sui cumpi 
di battaglia e che ci si rappresenta come 
uno spirito liberale e colto. 

Egli non avrà fatica ad nmministrare 
questa provincia dove trovi gran copiu di 
onestà pubblica è privata, ammimebrazioni 
corrette, una serietà e laboricaità nordica, 
qualità che privilegiano queste terra friu- 
lana, : : 

Un contegno equo è di bunn senso, seco 
quello che i fmulani domanduno ; e queste 
indoli discrete cd upparentamente poco vi- 
Yaci, non sono ingiuste nell'approzzara 1 
gi lasciano Imporre allorchè,» nei giudizio 
loro, disapprovano. 

Noi creiamo che il comm. Prezzolini 
goncesca già la provincia e la città dura 
arriva a dove gli auguriamo di alimentare 
con lungo dimora il sentimento di vspi- 
talità che lo accoglie, 

(#). 


“ Largo all'uomo, 


L'articolo del nostro collaboratore E. O, 
pubblicato nel passito numero, sotto il ti 
tolo: @ Per il Museo comunale a iuspirò 
questa vivaciesuna lettera al prof. Del Pappo 
2 quale fa appello alla nostra imparzialità 
perchè sin pubblicita, # noi appunto iù 
omaggio ulla invocata inparzialità la pub- 
blichiamo, lasciando piena liburtà al nustro 
redattore artistico di replicare come meglio 
crederà, 

Pregiatissimo sig, BL C, 

Per quel poco o molto che può riguar 
darmi, La ringrazio quanto 40 68 poaso 
della cortesia squisituniente gentile ande 
volle onorare auvhe la miùa osonurea persona 
cul Suo Brticolo inlitolato: « Pel musso 
comunale + e pubblicato nel fuese di sa- 
bato scorsa, 

Hlla dirk: Non c'è di che! Ma, noblesse 
abiige! E vero ? 


ii eri 















Par parte mia, fin dove può bcerivare ln 
mia azione quale membro della Commia- 
sione pel « Legato Marangoni » Le ro 
motto di adoperarmi a tutt'uorao, affinchè 


‘gl'’inconvententi, da Loi con tanta saggezza 


lamentati è con sl coraggiosa franchezza 
stigmatizzati nol anllodato articolo non ab- 
Diano più a verificarsi; e faccio vati che 
«a maggior lustro a decoro + dell'arte in 
genere e delli nostra città in iapscvie la 


Aommiszione amministratrice del 4 Legato 


Merangoni » possa ivovare l'uomo, da Lei 


don tarto ammore sognato a con tianto fer 


vore invocato, che metta fine nua buona 
volti a Questo succaderal scandalogzo di tur- 
pitudini, per cui la nostra Galleria, fin dul 
suo inizio, minaccia di diventare una spa- 
mo di « Panopticum » da ficra, ove quelli, 
eh' Ella, con farmaceutica  Aapienza, tanto 
assennataeriente cluamei cerotii, schierati in 
fila dinanzi ull'occhio pazientemente seru- 
tatore dei critici, fanno poripa agusiata di 
cartelli recanti nomi d'ighoti scarabocchini 
o l'indicazione di premi scioccamenta alur- 
giti dalla vil plebe ignoranto e vonalo, 
onda soglionsi formare le ‘giurie. gindica- 
trisi dalle nostre esposizioni d'arte. 

Yi! È giueto è doveroro, secrosantamenta 
loveroso, trarre dalla tenebra’ crassa d'un 
izuobile passato le menti grette del nostro 
popolo, e sollevarle, con slancio novo d'a- 
more, si anblimi ideali, a cui mirano certe 
odierne scuole, spevie d'oltre monte a d’ol- 
tre mare: 6 noi lo educheremo questo u0- 
giro buon popolo, lo edudkerenio all'alta 
scuola » dell'arto colla profonda suggosti- 
vità dei paesaggi del Monet, col fascina 

repotente delle classiche allegorie di Wil 
Hani Stott, colla saguizita dallogtezza doi 
fiori dél Raftusiiy, colla inaliarda  spiglia- 
tezzu' del pennello di Franz Naager; si che 
i posteri, ammirati della nostra sapienza, 
entreranno sinocchioni nel nnovo santuario 
dell'arte, onde s'onorerà la patris non in- 
degna di Giovazini Licinio, del Pellagrino, 
det Fomponio, del Ricamatore; 8° giloo- 
chioni ndoreranno il ceerba oro, fatto carne 
e single e fegato e budella nelle tsconda 
concezioni «di certi odierni connubii dell’ i- 
dos sana, vigorosa, irruente, col vero, più 
che doma, soggiogato, fielio d'una natura 
ormai fatta compiatente.,.. fino al lenoci- 
nio, fino sila prostituzione, 0 


F sin compito d'una critica sapiente, Îi- 
bera, imparziale, tutta illuminata dalla vi- 
vida iuce che irradia, limpida e pura, dallo 
specchio fulgante dalla verità, tuba sorretta 
dalla forze cha emana, inoppugnabile, dulla 


conoscenza profonda dei segreti dell''este- ‘ 


tica e dolls tecnica dell'urto, sia compito di 
alfintia critica Jo sferaute, comu accenna, i 
protanatori d'ogni rismu e d'ogni conio, 
cla, sotto lo specioso pretesto d'un man- 
dato, si arrogano ii diritto d'essere giudivi, 
nou soltanto modestamente competenti, mr 
addirittura inappollabili delli opere dagli 
arbiabi; i bollare sulla fonte col ferro ro- 
vente Questi camorristi sperperatori del 
pubblico denaro, questi merli cusi facili, 
così disposti ad essere accalappiati al laccio 
fascinatore délla « colntervssanza » ed ai 
quali non par vero di procivirai il duetto 
imeffabile di osservare per giorni interi e 
discutere centinaia di opere d'arte, e, du 
quelle — iguari o non curanti dalla re- 
aponsabilitià che loru grava addosso — sce- 
gliore ed acquistare, per poi ofîrile al loro 
pabblito, le opere alle » loro giudizio par 
ono più degue, ‘E a questi  messati, ini 
abbastanza additati alla pubblica indig ua 
zione, sig inflitta la condanna irrevocabile 
di vuotare fino all'ultima goccia la ciotola 
del veleno che colle stease luro inani si 
gono preparati, a che, cul giusta giudizio 
s con diritto, loro propinano posotu i Ne- 
atori, i gerotaati, gl’ intallbili della eritiva; 
su per la gazzotto el... altrove, 

Su essi nou paesi mai abbastanza la mano, 
sia pure adutta soltunto a Iustrar scarpe è 
a ebtt'igliar achiene, è mal'abbastunza’ ion 
introni loro le ureuchie La voce duzli ari 
etarchi improvvisati, a eni la libortà di pa 
rola — como quella di pensiero — dà il di. 
ritto sacrosanto di apropositara per fis o par 
mega intorno alle cose d'arte: — poichè, mou- 
ire si rispetta il primo imbecille she purli o 
geriva magari del modo d'acchiappare i 
rannocechi, da tutti si ha il diritta di mal- 
meunre, ili sbattere nella nota e di insuz- 
zuta di coluticcio di conchiglia l'arte, gli 
artiati e chi l'arto amuo rispetta... 

Oh « vivadig»! finigca, finisca uussta gaz- 
zara di ciechi preauntuusi, d'atfuristi eoin- 
boressati; 8 venga l'uosza — venga l'uomo 
che « per senso e cognizione proionda del 
e l'urta o dall'arte moderua abbia cosvienza 
+ sicntaali ciù chu devo fara a; ed iù stesso 
Bpplendirò con quanto fragore può uscira 
dallo 1016 mani, sion pur inette all'oprave; 
e a'gran voce griderò « quelli artisti e co- 
nuscitori, friulani è non friulani, che, se- 
renumentea, onestamente, a Firsuze e 4a Vu- 
nezia stessa d deuktro ai sugri recinti della 
esposizioni, hanno approvato Lopera della 
«Uominissioni per gli negnisti vi Via di qua 


dadi een = 


. dire che il reddito di 


profani! Via, scimumiti! Via, somari praz- 
rolati, dilettanti di burattini, cha, dalla 
ereppia o del «oasotto » fatto cattedra de- 
cretate con tauta a sl ridicola. sicumera 1 
preti alle marionettistiche -cancezioni dei 
pittori nostri! Alla vanga, alla vanga! Non 


per vol sono il pennello s le abeccha e là 


penna « che sa le tempesta»! Fate largo 
all'uomé..... fattégli largo; perchò..... SÒ 


probabilissimo che In boria, la prosopopes 


ond'è gonfio non lo faccian schiittare come 


la rana della favola! 


« B d'accordo con me, egregio sig, E_CI, 


Ed ora, di nuovo, tante grazia; a, con 
tutta affasione, una calorosissima stretta di 
mano dal 


‘0 tutto suo 
Giovasmi Thi Punno, 


° Gassa di risparmio. 
DI 
di Buoni dei tesoro, — Valori piebbblici. 


Non vogliamo ripeteroi; la nostra opi- 
nione l'abbiamo espressa già colla abituale 
nostra franchezza sd obhbiettività. 

Il progressivo anmaento di quasto genare 
di investita, non incontra certo la nostra 
approvazione, per le ragioni già espresse, 
Piuttosto faramo alcune osservazioni in 
linea contabile, 

À pagina ‘12. della relazione sta scritto 
che 1 buoni del tesoro omlinari scaduti 
nel 1895 ammontarono a lire 460 mila, 
dallo quali lire 100.000 fruttanti l' interesse 
dei 9.60", e lire 860,000 fruttanti V inte- 
resse del 3,95% Duratito l'esercizio furono 
rinnovati tutti al tasso retto “dal 460 / 
ed. allo stasso tasso se ud augiuiatarvono altri 
per hrs 190.000; siuuhò al. d1 dicembra 
1896 si avevano di tali buoni por un ca- 
pitale di lire GoOLONO, 

Formiamoci qui, Queste 660,000 resero 
udlunque tutte il 83.60°% o parte (a ciaà 
tiro. 860.000) il 8,85% P 

Nou ci pare molto. chiara in questo 
punto la relazione. 

Ma facciamo due ipotesl: 

Prima: Supponiamo che le 200.000 lira 
abbiano fruttato il 3,60 °/, al netta e lire 
350.000 il 8.86 */, al netto, il conto è fucile 


L. 200.000.>< 8.60 = 1. 7200— 
a. 000,000 = 3.86 =» 134765. 


- TPotale L. B0676.—- 

Seconda + Sapponiamo ché Pintero capi. 
talé ubbia fruttato soltanto il 3.60 9/, al 
nabta; il conto è più vemplice ancora 

.L. 550.000 = 4,60 =: L. 19800, — 

Ed ora proseguiamo: 

Nessun movimento, soggiunge la rela- 
zione, avvenne nei buoni a linga scadenza 
che rimascro nella nifra di lire 1,650,000, 

Questi rendono il 9.98 °/,. Lacchè vuol 

questi è di lire 
GLASO., ie 

.Collocando ora questa somma sotto quella 
risultata dalla prima ipotesi fatta pei buoni 
ordinari, sì giunge a queste conclusioni ; 
Intoressi sui buoni ordinari‘, . 1, ROGTE.T 

E. :) a lunga send. i 61380, — 


Tu totale L. SSOnA, 

Se dobbiamo altenerci ai dati della gs- 
conila ipotesi, si ottengono gli estremi se- 
guenti : O 
Interessi sui buoni ordinari. 
n). Do 0 


. , IL 19800, 
alunga scad, » BL380,— 


In totale L. S1150.— 

Invece nel prospetto di raffronto delle 
rendita = delle spese, inserto a pagina 20 
dolla relazione, si legge che 1 buoni dal 
tesoro diedero un reddito complessivo per 
importo ussoluto di sole lire 79068.96. 

Ghe più? Questa somma, che è iùfariore 
ai risultati contabili delle due ipotesi, non 
è -più la stessa nel prospetto cnntenente il 
movimento di csssa (pagine 82 o 43) dal. 
quale si rileva che l'incnsso datto per in- 
teressi di buoni del tesoro, si riduca a sole 
lira 76634.60, cio a dirai inferiore alle 
risultanze aritmetiche della prima ipotesi 
di lire 6420,40, della seconda lire 6545,40, 

Noi non estiudiamo che possano riapon- 
dere al veru tutte a tre le diverse appo- 
Stazioni, ima abbiamo diritto di chiedere 
che } conti sì pubblichino in forma tale 
da dure s chiongne la possibilità di leg- 
gervl sopra, , 

Bia comurgne, questa disparità di cifre 
ha certamente bisogno di essere chiarita, 
giaochò mul sì riesca sa conviliare risultati 
così diversi su dati di fatto abbastanza 
precisi, . 

sl redlito dei buoni dal tesoro non sono 
al netto sé non in parte? Si abbia il co- 
raggio di dirlo, la verità è un dovere nol 
tender conto del pubblico denaro, 

Gli iuuassi degli interessi dell’anno non 
fuvoro effettuati per intero? Lo si dica 
francamente, Vi sono delle altve cause? 
Ebuvene si sspougato, si dica tutta la ve- 
rità puichè ognuno ha il diritto di cono- 
soarla, 

Una che si diletta di cifra, 


| ni — — = — n -—-L—_ —__T —_T —T ri.—_ —_. 


di prima, 


‘mai ‘trovano un lesty 
ccono che il. ricorrente è. .gik abbastanza. 





PT n E i re PH _— -—_- —s 


Di nuovo... “ Spectator w 


Senza incomotdgre i consiglieri comunali 
aapposti collaboratori dei Puese, ci patve 
DIL semulice trattindosi una: questione di 
fatto rivolgerci. sl condattoréè di une dai 
inolini interni della città, il quale. si nosunsa 


; Pinearico di rispondere alla replica di Spec- 


taipr la cuni serietà di discussione, dopo di 
ciò, sbbundoniamo al giudizio dei lattori, 
Ecco la risposta del mugnaio : 

e Dichinro io Bolttasoribto, conduttore del 
« molino 11...., ohe nel menbra ii dazio 


" Di 
"or 


‘“'‘Povernativo sulle favino.” è stato abolito: 


«sol 22 febbraio 189%, la ricevitoria da- 
k ziaria addetta al molino da ine condotte 
k è sfata mantenuta fon] B: gonnaio 1896 
« per la riscossione del duzio comunale 
«sulle farine. Detta risevitoria venne & 
« cessare col 6 gennnio 18965 e le opera» 
« zioni daziurio, da quel giorno, fino all'a- 
« bolizione del dazio comurialò si’ svagui. 
« vano salle ricevitoria. della: barriera - più 
« vicina. In fede, 
“ Widine, 19 novembro 1907, . : 
ma] ge 
Non pubblichiamo il nomea del mugnaio, 
ma savvertiamo che la dichiarazione debit- 
tatuento firmata si trova ostansibile' a chiun» 
que, presso l'ufficio del Paese. 
. Dra adanqne ritorulmo & noi; — nel 
1894, epoca della abolizione del dazio go- 
verustivo sulle farina, no0 potevano essere 
conguagliate economia di personale, avva- 
ratesi col gennaio 1898. 
Ya bene cosl?.,,,- : 
Che ensa dice Mpectutor ? 
Fatemi... Do Dl ci 
. AL polemista 


Cento e più mila lire o 
alla Congregazione di-Carità !- |. 


È una bella gorametta, navverd ?_ Poffar- 
bgeco se la &! Con questi chiari” di luba, 
cento mila lire {anizi più, a qualche dicono 
i giornali} sono una wera. manna, e cò da 
invidiaro la Congregazione di Curità nel. 
cui feserio dessi manna è nsadata.o j 
Le cento 6 più mila lirette provarigona 
da una transazione conchiusa fre il protu- 
ratore degli eredi. Ashina e il csnuato 
Tabituto, ion - SEO TE PI 
I poveri dovrebbero esultare, nella spe-. 
ranza di godere di un trattamento più largo” 
di quello che s'ebbero fin qui! ©“ 

Ma i soliti flantropi borghési potrebbaro: 
osservare che poveri: sò00 ‘bropipi; a - ci 
verrebbe: altro. ad accontantarli tutti! Dan. 


«que, le case procederanno suppergià coma. 


per lo paesato, e i sussidi mensili agli in- 
digeuti continuerango nella stesi misura” 
Oh, i bei eussidii, affermia, che van dalle 
olto alte tre lira,..e non giovano ad altro 
genona-far che la miseria continui, senza 
ch'ella senta, si può dire, un qualche sol. 

lievo, E perchè ? Perchè la'ides che rego- | 
lano l'amuministrazione ‘dell'istituto, sono - 


‘idee grette, meschine,:. on improntata nd. 


alonn concetto di. vera iberalità.:, . 
Che coss volete faccia una povera fami 


‘glia, od anche un individuo solo, con ssi 


o quattro lira al mese di aiissidio'7 Ka uni 
che queste, prima! che vengano ascordata, 
riolisdono da parte del preposti ;all'iscitu-. 


zione che dovrebbe esser. veramente: più, , 


pratiche così minuziose, du non si dite, 
Visttando quei preposti’ le ‘«bitazio ni 
(diciamole invece: tagudi}'i dai poveri‘ ba 
‘8 due: sedia, di- 


agiuto, a l'invocato sussidio sarebbe ua di 
più, che la Congregazione non può, in sua 
coscienza deorataré, Sarebbe uno sperpero 
di danarò è col danerd-bisogha Andar cuuti. 
La elargizioni ai poveri non devono mai 


‘intaccare il ospitale. Hase nun possopo surpaa- 


sare in nessun caso. gli intarassi iruttenti 
daquel capitale, Insomma, la, Congreguzione 
è come una banca #l reggond gli stessi 
criteri di umntinlatéumione, to ci ni! 

‘Ma da chi, —. sarebbe pur tiempo se. ne 
facesse fdomanda.!— è stato formato quel 
capitale? Lal buon suore del cittadini re- 
nuti spontaneamente in soccorso dei pove- 
relli. Dunque il capitale è dei povorelli, o to» 
gicamente almeno, dovrebbe essere, not mai 
della Congregazione, la. quile davrubba de- 
volvere in onvità tutto quello chie. ha. ripe- 
vuto 4 ecopo di carità, e 

Ma li eoliti economisti borghesi, camuf- 
fati da flautropi sorgono a dira: ‘Volete 
voi che intatchiamo’ il‘capitala, perchè tra 
upon molto si ridusa a sero o 

E noi rispomdliamo: come fu fabio, potrà 
rifarei, Ma dino a tunty che voi pretanidete 
sollevare gli iudigeuti von lb vostre sci, 
quattio a tre lire al mess, tanto farebbe 
che chindeste a caltenutcto gii utftoi dalla 
Congregazione: già la iniserta sarebbe pros» 
saposo lu stessa di quello che pressnta» 
mante è, Vi provvederebbe meglio l'uocate 
tonaggio libero, che se vaolai. rigaérdara 
come una piuga Bgoiale, slmeno nun abbi» 
ghecebbs l'uomo compassionevale a non dare 











— rm 


il suo obolo. al. poverello, senza prima vol. 


tarsi addietro per vedere se c'è une guardia. 
di P. S.che possa tradite inodibpio patri, | 


ii poreraccio al analo avete fatta l'alemo- 
sipé di uha tezza palungni! ener. 
Dunque, per le connate ragioni, la Canx- 
geegazione: di Carità, è un'isfitmzioue quasi 
inutile: È una irrisione, degna invero dei 
tempi farisaici in cui viviamo. 
Bippiito che a ‘mombri della Congre» 


pazione di carità, vi farono vomini di suore. 


cho si dimisero appunto della carica, perchà 
vi si trovavauo = chieagio, Volcuterosi di 
giovare, &lnottuti po’ ai dareiiti; trovarono: 
sampre un ostncolo nei sistemi, son qui violi 
reggersi e governatei quell'isbituto. 0. 

“E allora ? Allora, le cento a più mila lire 
che la Congregazione andrà ora a parce- 
pire, non serviranno Hd eltro che ad au- 
mentatne il fondo pià cospicno, nè cogli 
inbereasi da quelle centomila lire derivanti, 
i poveri staranno meglio di prima. 

, Oredetolo pure, buoni uadinesi, tutto si 
ridurrà infine a questo 


s5 15 P5F 


“ H Congresso - 
delle Banche popolari cooperative. 


‘I giornali quotidiani usciti prima di noi 
hanno dato diffuse relazioni di questo Con- 
gressb, per cui' la nostra parola, giungendo 
tarda, poco o nulla potrebbe aggiungere, 
eu quanto scrissero i nostri confratelli. 

Solo diremo che il Congresso in parola 
differenzia de molti altri, dai troppi che si 
tengono in questa bella terra, dove, oltre 
spli aranci, fioriscono in grande quantità 
guoo le ciarla, 

‘Cioè fa uu Congresso deguo degli voruni 
egregi che vi partoviparono coi loro lavori, 
a degne della Città, che dome bon disse, 
ll comm. Minelli, économista eminente, solito 
la sua rude scorza, alimenta e conserva 
tanti sensi gentili e tanti animi cortesi. 

Degni di nota 1 discorsi, non prolissi, 
me improntuti a profonda competenza della 
materia trattate dagli orstori, o giustifi- 
cati, anzi woritati, mevritatissimi gli ap- 
plausi che riscossero. 

Onde migliore augurio non potremmo &- 


| sprimere di quello del Presidente comun. 


Minelli, che cioè: «rientrundo i congressirti 
nelle ‘loro case, oltrechè il ricorda della 
gentile città, dol sorriso del cielo, della gen- 
bilie secoglienza, eegi porbino il pensiero; la 
decisione ferma di intraprendere con iena 


crescente puove. cpare, la quali valgano ad.. 


aggiongere nuovi trionti al credito pupo- 
lare Bi, . ci dt. . 

(Nulla dirormo del banchetto alPAlbergo 
d'Italia che fu davvero sontuoso e dova i 
brindisi non oltrepassarono come di solito 
là misùrà me furono tniti opportuni e tutti 
acolemati O . 0 

Uga cosa pola: dobbiamo aggiungere: 
grazie del gentile :invito:'avuto e telle' cor- 


tesio,cni fu oggetto .la:stampa, questo quarto 


potere, Helo sompre di corrispondere come 
Ineglio sa e può alla premure di coloro che 
con l'operosità pli stadi è l'ingegno hanno 
per mira. di. giovare al popolo che des 
essere loro riconoscente, 

LL reporter d'occassone, 


Cose della Casa di Ricovero. 


Ci sorivono ; 

le cosidetta Casa di Ricovero di Udine, 
quando esisteva ‘a Milano. il Guzzetfeno 
dtosa (saranno un sedici anni fa) veniva 
battezzata. per casa di pens per delitto di 
povertà, fed era quella una bsagorazione, 

Difatti, dimmi ta o caro Paese, come è 
ossibile che in:una città tanto civile come 
A nostra, si fibbia di vadere sulla finostre 
prospicienti lu via Pracchiuso, quelle grato 
di legno che danno l'idea di un ergastolo, 
di rnodo che gli infelici uha abitano quelle 
stanze nulla ppesano vedere al di fuori? E 


nota che questo Bi fa par'accoutentare. le- 


guore di carità. | . 
A Gorizia, a Priesto, a Venezia nel ri 


‘ cotaro def Buoni Veschiodi, simili cose non 


sì vodono certo. |... citt 
Eppoi, ché: dire, quando la feste néll'orsi 


di. avago permessa, ii poveri ricoverati s0n, 


splati ud’ogni passo cha faunò come s4 si 
trattasse di gente che deve andare al pia 
tibolo È o 
Vopendo ppi, ai parlare dalla’ caciontura 
della rniinestre, assu ha sempre quel gualoe 
ipodesimo quindo trattasi di legumi e quan, 
do, di solo ziso a pasto, così dette, sl brodo, 
IH uo ue sorta bi! oo dt Li8 I 
Non surebbo bene che l'egregio sanitario 
D'Agostini assaggiasso oltre al ‘pale anche 
gli altri cibi? n 
Perchò si deve dare amplo potere alle 
suore di carità su tutto? Non sono forse 
queste pagato dall'amminietrazione ? 
Ma tornersmo sull'argomento. 
E  Gismignae 


me I 


ORARIO FERROVIARIO 
F Vedi in Li pagina, 





" 
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Cantonata ? 


Abbismo sentito scouseroi, fra il serio ad 
il fncéto, di aver preso ani cantonale nel 
riferire il fatto «el facchino di farmnciu 
dell'Onpitale, prima inullafo a costwatlo n 
pagare la retta per tre giorai di malattia, 
poi destituito, Ma che destituito? S'è detto: 
agli non. stato destituito, fu soltanto s0- 
speso per alcuni giorni dal soldo a dal sur- 
vizio. . e 00 

Ba è vero, il facchino delia farmacia 
dell'Ospitale a cui accennammo è stato in 


«definitiva sospeso a non. destituito, my de- 


stituito lo fu, e poi anche la destituzione 
è stata revocata, 000.00 
Così questo povero intaline è pussato di 


i un tratto attraverso tutte Ie misure disci- 


piinari per lo stesso fatto, Prima: multa & 
pagamento di retta, sccotdu: revoca della 
prima e destituzione; terza: revoca della 
seconda sospensione del soldo 0 dal servi- 
ZIO, 8. hon suppiamo sncora se anche 
quest'ultima misure non sia già stata revo- 
sata e non sì abbia pensato di ascagitare 
mu nuovo mezzo punitivo, 

Gi può immaginare qualche cosa di più... 
amano f 

Veritas, 


Giovani intraprendenti. 


Da persone amica giunte oggi de Tolo 


mezzo, apprendiamo con piacere che il nnovo 
negozio di moanifbitora aperto in quel capo 
distretto dal nostro concittadino sie. Uristo- 
foli incontra le simpatie di guella popola- 
zione che iu esso sì riversa ogni giorno per 
fure acquisti. ° 

Aminicatissima è poi da tatti la ballissima 


tabella, sovrapposti A qual negozio, diseguati,. 


ed eseguita dal nostro amico Mattioni Vin- 
cenzo, del quale conosciumo lu velsabia in 
giffatti favori, che coma lo dimostrano anche 
quelli che sì possono ammirare nella nostra 
città, possono stare alia pari con quelli 
eseguiti da altri stabilimenti di città capi 
tali. 

All'intreprendente sig. Cristofoli suga- 
riamo ottimi affari è all'amico Maftioni i 
nostri mirallegro, 

UEtttndina, 


Ancora sul mercato delle licenze. 


Nel passato numero, Y_ ci ha mandato 
riprodotto dal Gaszetlino di Venezia, un'ar 
fieolo, ‘a proposito di quello che veniva 
chiamato indecente tommoroio sulle licanze 
d'esercizio. -- — 

Ora la stesso Y ci în avvertiti che in un 
Buesseguente numero del Gazzettino, fu pub- 
blicata uni rettifica che riguarda fo Selippa,. 
e l'Y ci manda riassunta come in gap- 
presso, e foi per debito d'imparzialità 
pubbliebkiuméà : o 

si sig: Ibigi Selippa, usciara giorato 
municipale, atmezzo del mediatore Carlo 
Mantovani fu! chiesto se avesse’ una li- 
cenza ca favore.di certo Rossetto, 

« fu allora cuesta wi era, ina i titolare 
voleva avere cir 60 lira per cederla, Vavii 
giorni dopo iove il Mantovani con 6 lire 
come caparra, mailo Sclippa le rifiutò, Poi, 
avverti il Mantovini che della licensa vos- 
chia nom se na poigva prù parlare, perché 
veduta ad albi, Si &ntazse una nuova, che 
sscondo lo Selippa; sarebbe stato bucila 
fosse stata accordata. 

a Per questa prativ lo Selippa ebbe sole 
lire 2.50 tenendo caltolo anche dal bollo 
di lire 1,20. La domarda fu respinta ed il 
‘Possstto se né risonki aspramenta con lo 
Selippe, il quale sporsrguerela 

« Aludienza il Presifenta chiese nl que- 
relante se perdonava Kossatto, e lo 
Selippa aunuì. E de ciò l'assolazione, » 






L'intendenza ti finanza 


hu: pubblicato il-manifesò per le lustra- 
zione territoriale dei. termbi è dei fabbri. 
cati che dovrà uver inogo ral venturo anno 
1598 nel comuni dei distreti di Maniugo, 
Sacile é Pordenone, Ciò por lprma di tutti 
quei proprieteri che possono adevi intoressa, 


Ringraziamenti; 


Pars che nella nostra: cas: l’anno che 
volge alla fine, abbia volato distinguersi 
per colpirci di disprazio. 

Per ben due volte, malettio nto misoro 
in serio pericolo l'esistenza di die persone 
della nostra famiglia, a pochi gorni fai 
ii nostro caro ed Amato pudres marito, 
ebbe ‘ad essere colpito da grave dalore, 

E per ben due volte, l'egragi* duttor 
Carlo Macelli medico chirargo dla So- 
cietà generale operzia, seppe riuson a da 
bellare il male che minacciava mietre duo 
esistenze. Questo ssimio dottore, ally gienza 
accoppia lo.zelo a-l'affabilità, e appora egli 
si p sse rta ol cappezzale del pazionta, questi 
si sesta confortato, : 

Ad essò pertanto, ® cui è riserbab: un 
grande quanto meritato uvvenire, i qusi 
della più viva a profonda riconoscenza. 
1 figli a fa moglia Fisuti, 


x 





n mimmo, = 
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Programma 


dei pezzi che in baudo del roggimento Ca 
valeria Saluzzo (19%) cseguirà domani dalla 
ore. 15 alfa 10 è mezzo sotto la Loggia 
Municipale. 


L. Polk «+ Poruoo a Kellor 
2. Marcio raligiosa Gonnoil 
8, Finale 1 a Aida a Verdi 
£, Fantasia per Ciarino Si è sul- 

‘ opera « I Puritani » Bassi 
b. Pot-pourri « Fraviata » Verdi 
5, Valzer « La Sultaaa » Bucolgssi 


Girco equestre Belley. 


In Giardino prande sl daranno per soli 
pochi giorni dolle prandi rappresentazioni 
cquestri, 

Questa sera alle ore 8, primo debutto 
della ritomata famiglia Belley la quale 
promette svuriatissimi e sorprendenti gsst- 
cigi. DI questi Compagnia fano parto 
artisti di gran nome, fra quali, l'iusupe- 
abile cavallerizzo sig. F. Belloy. 

Domani si daranno due gremli rappre- 
pentazioni, la pruna ulle cre 4, la seconda 
Rlie ore È. 


Teatro sccentrico Miss Zaira. 

In Giardino pubblico tntti i giorni si 
darenno tra rappresentazioni, la prima alle 
era ki la seconda alle ore G, ia terza alle 
ore 


fuchman e il Cinematografo. 





Ufficio dello Stato Civila, 


Bollettino suttimonelo dal 14 AI 20 novembre 1807. 


Nuscelio 
Nati vivi maschi © fommine LI 
» inorti vi — 
Eaposti ni 


i 
Totalo N, 22 
Marti a camlellio, 

Atria Anti-HBartoni fu Giacome dieent 72 poasi- 
detto — Augi Gori-Fecibl fu Antonto d'noni 75 
toenlingo «- Ross "Tosiutti di Domoniso di giorni 
19 — Anny Zumparo-Dei Biunco fu Piotro danni 
db cosalluzi —- Santo Diasikto fa Giovanni d'anni 
O pensionato ==. Gio Batt, Gromase d'anni 58 
matellzio — Licia Lulole-Do Salbata La Yalen- 
tino d'anni 78 contadina — &nterins Castaustto 
Giorgino fu Piotro d'anni TI contadina — Ginacppé 
Revora di Carlo di masi 4 — Anna Ghisltotti fu 
Francovco d'anni 45 auora di crrità, 

Morti tell’ Gspltalo civile, 


Giovanni Sgincovallo fu Gisemno d'anni GT agri. 
coltore — Maddolena NFontanini- Valentinuazi fu 
Antonio d'anni BG contadina — Maria Lizzi-Driuasi 
fu Giovanni d'anni è7 contadina — Rosa Coda 
vini-Putelli fu Giussppo d'anoi T6 casaliaga — 
Teresa Marotto Florit fi Giuseppe d'anni 20 ssta- 
iuola — "Terssan Mondolo“Teraolli ta Angelo di 
unni 76 cassliuga — Donionico Zunuttiot tu Giu- 
seppe d'suni Gi agricoltore, 

Totale n. 1 
dei quali 5 non appartenenti nl comune di Udins 
Matrimoni. 

Aleaegndro Magrini fllatoinio con Antonia Poni 
sorva — Carlo Cosguibi buttitarro con Maria-Mad- 
dale Casfenotto cisahuzu — Iratucoaco Trani 
musricibti con Lucia reani civilo. 


Pubilicazioni dl matrintenlo, 


Anrolio Portoldi sogrotorio comuualo con Teglio 
Cossotte cita — diloneslo Datopana comit tova 
cdi tramvin con Pasqua Minizzo sorya, 





FRA I LIBRI 





I Nuovo Archinio Fenzio — pubblica. 
zione poriodica «dalla E. Doputazione Fa- 
neta di Storin Patria — ch'esce n Vanozia 
— nell'ultimo volume fastà neulto, contiene 
nai test» un'interessante lavoro storico del 
prof. Coso su Baltra:no Sacchia e la prat 
di Marano, 

Nella Bibliografia poi ci dà un sunto 
completo, del prof Marchesi: « Nel 1797» 
volativo alla pregiata pobblicazione dol si- 


.gnor Raffaello Sbaula, accennata da noi lo 


scorso Mese il questo siotnalu, 
dirsi 
dieses Asunio, gente recponscabile. 


MT TA TELI Le 


Fipegrafia Cadpevativa iUdinusa, 


ha 





-—— 





La tassa sull’ Ignoranza 
(Polescrainma delli Ditta oditrioni 
Estrazione di Venezia del 20 uovembre 1897 


13 89 605 08 SI 





FILACINGO ODO aE 


A e IAT TP AT 


AIVISO INIERESSANTI 


Gabinetto Medico Magnetico 









vi I signori che desderano comaultarly par 
Gormepondenza devono scrivere, sé per nalavtia i 
piucipali siutoini Gel anale cha solfeuno — da pu 
omasde d'alfavi, dichiarate ciò cho desidero da- 
Hera, ad iavieranzo L. di La duscira ratconmnilatà 
q cartolina-vaglia ai professa fFiatra d'Amios 
Via Kona, pienv secco DOLOCGNA, 


n Lu Sonnambula Anna d'Amteo 
Mie: SO GA cansiii per quelunqua ia- | 
Mia latlio s domando d'interessi par- | 






Lp Es ALTO ALE PTT RETI o 


NEGOZIO E LABORATORIO 
u'Grificario, Argerterie sd Incisioni 


QUINTINO CONTI) 


UDINE + Yin Paolo Canelnni, BL - DINE 
{Risotto il enti dol Moro) 


It quosto negozio travis vin prninito assorti. 
anerito di articoli d'orificeria gi atvgontoria cieb; 
age ie du tavola, cacoligini, tozzo, agrvizi 
1 cnffà, porta feti, porta aslviotto, setssazras 
par serivara, gingili por boumbini, occ. ona 
Articoli per regata. 

Si gaoguisco qualunque lavoro d'orelleoria — 
tipavazioni d' oigui gonora — bluabri ni iachia- 
ptro ail n cornincen — inizigli 6 monogrammi 
uu mualainal oggotto 0 discsno. 


Oro ad argonto fino garantito. 


SAL LL 


ei PIEZZI MIVISSIMI ne 
Impossibile o pur ù voro elio Li 


Liquore EurREKA 


è stato guuditio dal colobeo igicitsta 
Dott. Cav. Comm, PAOLO MANTEGAZZA 
Senatore del Ragno 


Ii miglioro fera i Liquori Italiani... 


Dunque è inutile fosscrivovo ora le auo doti as. 
sendo il buo nomo inoindiaio ; a non dd vasrelzio che 
dit sprovvisto del Liprore Eurokr. 


Der la molte comunisaioni giornaliove ha stabilità 
d'ora in pot di apodiro in mdrco ino:lianto asssgno 


ò pagamento antacipito. o 
| ITALICO PIVA 


Inventoro 6 fi bbtisntore - Lino, 









SR Rene PI 
RE re 


SBALORDITET.... 


SPLENDIDO REGALO 
( Yadi avviso da Li vagina ) 


Nr] 





NEAR ra LE SOR, i ll 
AAA EEA i li dici SIE 









Edy 38, 


hi Li tata ei 
iti UE 


G. FERRUCCI - UDINE 


Orologerie - Orefiterie - Giole 


OROLOGI 
O ARGIATO 
DA LIZ 
A L190 
sol 
OROLOGI 
DI NIKEL 
Bi L0 






Tuba Frag: elite 
Pei na sa 


URI Sa. 


' 
“ju! 


ci sf enna 
dit Al Zini ret 
Calza n." 


Valea Deposito per 11 Friuli 
della Casa Eug. Bomani & €. Si. Croix 
pretniata all'Espasizione di Ginorra 


FABBRICA PANE 
di ENRICO CAUCIGH 


UDINE — VIA VILLALTA N20 — UDINE 

Queste nuova fabbrica di pane fornisce 
a domicilio un eccellente pune di prima 
qualità 6 peso buono. 

Lavorazione ottinn avendo alla sue di- 
pendenze provetti lavoranti, 

Non si accorda sconto alcuno al riven- 
ditori, 

Specizlità Wiscotti (Storti alla Vaniglia) 
per osteria, 


LIBERO GRASSI 


Manifatture - Sartoria 
Via P, Canciuni — UDINE — se Vin Rialio 
CC ASSORTIMENTI 
Drapperie nezional ed estera, dmippi, fa- 
nelle, arkicoli novità per signora, sce, 
l VIESTIPI 
confazionati e du coutszionure su 
00, PRIEZZIO 
con venigatias tit 4 uontesione UGO CAT, 
Vestiti completi di lana garantita 
contozionabi SD Inlalba 
Iaualt*@> 25240), 
Iuipormoabi di» lirorabbati di pure laaa 
uatursle, igionici, alopunbti, senza SORU 
du L. 22 ia più, 
Muglio igionicho pure lava, alla nattalina 
de al catrame, Hacco mandata dulle prima 
rie autorità modiche, 








ISUra 


80 se me | 








D I f È rp 
dea Ro lena 


‘ Allo scopo odi f'imiglio seguire alle ripetuto provo di ammirazione che BE 
fi raccolgono ovunque i nostri magnifici Invori, abbiamo dn oggi iniziata la.lavo- ga 
razione di un tipo extra dei nostri 


% INGRANDIMENTI FOTOGRAFIC) . È 


Ri che, trattati con effetto di luce tutto specizle e ricavati anche' du su o mal i. 


RI conservate fotografie, mettiamo in commercio completi di elegarite passe-partout I 
filettato oro ed inquadruti in . B 


ricchissima cornice di legno dorata. É 


Questi nostri ingrandimenti vassomigliantissimi al naturale ed assolutamente AI! 


"| inaltersbili, costano solo i IRE 2 ;7 = | E | 


f formano un quadro smagliantissimo, (trentacinque volte più graudo d' uno dei 
‘ soliti ritratti formato visita) 6 grazio alle loro perfetta esecuzione ed all'intrizi- 
soco loro valore costitmiscono Il più 


SPLENDIDO REGALO 


[Ber quilguai ricorrenza di Nozze, Onomastici, Compleanni, Strenne, ecc, ace, 
(Rimettere l'importo assiome alla fotografi che si ritorna intatta aggiun- 

}' gendo Lit, 1,50 por chi desidera il guadro' franco di porto a d'imballaggio). i 
NRE ARTISTICA: RAFFAELLO Via S. SOPE110 Si i Pa DEROYA: a 


"to, Mo sipato AS dre > ii Elo un ORTI HAT *RR3 4g GTO peg N pala 
at anta mi ogte. ni 38 . RE A # pica Sa o: tom, ele: A DI 3° "* 3g LA Co RA DA 
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Stabilimsnto Bacologico Luigi mit = Vittorio (Veneto) 


Alla mia Spett. Clientela, 


Il baco di origine forto, sorpassa rapidamonto i 
diverai stati di sua vita, ‘qupera tutto l6 vicissitu- 
dinî atmoaferiche, a vincendo posstbili contagi, | 
giunge felicomento al bozzolo, | 

Un semo perfetto è garanzia Pi di sicuro 
raccolto, — Però, anche semi di dubbia provenienza 
diedero risultal ‘soddisfarenti, trintochè al yiorna 
d'oggi, a causa anche del doro Lusso prezzo, guest 
sid si sono Titan Impostì al comuneycin. Guai però mettentlola sull'avviso perchè ein guariinga nol pro- 


in piecala evidenza sulle dubbie. Ma se vicissitudini 
utmosferiehe tuibassero questo generale bon anta- 
mento, a nussuno rimarrebbe subbio che i semi suni 
u edi buona fanta continuerebbero nel loro suscesso, 
mentre sarebbe negativo queto ilegli nitri dorch&: ii 
buco di origine dobvlo è lento nol suo sviluppo, non 
supera lo pormmutazioni utmustariche, incontla pos- 
sibili contagi è difficilmente giunge al bozzalo. 





all'incauto allavatofe di giierto ‘seme, se la siagione | OUTIrSi il nmno, rummanianiale che la confezione di 
non procede più che favarevole alle contlizioni fisio- 
lo tiche del baco. Il suo vacvolto, può essere certo, 
sarà de; più infelici e si persunderà a pioprio Rpoan 
che la questiane del buon mercato è sguestione da 
escludersi, se nell'acquisto del seme, minen il evef* 
ficiante della fiducia nella Ditta confesionatrice, lu 
quale per prova tovrà essere sipuriore a qualsiasi 
sospetto. 

Da circa un ducénnio, le annute si susseguono 
molto propizia all'allevamento del filunelto, epperviò 
le buone qualita di seme non poterono emeryere che 


controllo minroscopiro è lupara delicuto, paziente è 
costoso, e che da esurernta produzione necoppiata nl 
buon mbrcuto, eltpeprerver chi “misti l'Industriti ser ica ‘e 
compromette l interesse detl'ullevettore. 


possa servira ili rogola almon per | avvrniFe: 


Luigi Pasqualis fu Giusepps 


Rappresantato in Udiua dai F.lli Gicurdiai 
Agenti delle Asuctraszioni gunmate di Vanssia » 


LIQUORE STOMATICO-RICOSTELTLUE!N'I II 
du prendersi solo, all'acqua od al sellz. 








Questo liquore acaresce l'appetito, facilita la digestione e rinvigorisee l'organismo, 
Ri prepara s si vende dall’inventore chimico-farmacista EHUIGI SS. A NDIRI in 
Fagagna cd in Udino presso li Famwmacoia Rriasioll. 


‘ 
IRR FRE gt 


*h — ‘AZ lio MA LI POL PEA I° 








Cassa Nazionale Mutua Cooperativa: per e: Porisloni *; 


cen sede in. Torino - . Via: Pietra. Miooa 88: Li ci 


Ognuno can ‘unò ‘sola quota di TL. 1.15 al nresa, 


, dopo venti annî verrà sempré a percepire ‘ una 


media annlale:di‘-pensione superfore alta homma 


| totale versata nbl Ventennio; s.vorsando duo, tre; 
. quattro; cinque quibte; può' fermarti ‘tina ‘pélfaonie 


doppià, trfplé quadrupla c'quintupla;i "© 
AL 50 settombre, 1897 contava. già 80,410 soci, 


| innamovibili convertite dn Redà,. Nora. deposiot; 
alla Banca «d’ ltalia, . 
| La Cassa Depositi 4 Prestiti, fu la (cassiere. se 
La Aiatribuiacona, pragrpmmi-ftatrti, «gratta. 


cme prg . 

Rappresontarite. ufficiale. in Miao GIUSEPPE 
OESORTUTTI, csi sua Ditta . Fratelli . Toso- 
lini, Hbrai. i. — i 





Mi rivolgo pertanto alla mia Spettabile Clientela | 


priuo ineracio cellulare, con selezioni replicate ce4 | 


I 
Dico csi persfungpe esperinaysi, tasingandomni che ' 





ia VIXU pe : 
i DE OR e DAT 


pet quota 10G;1 TA ‘con un capitate di L. 1 595, 008, (BO 


i, 


- CONSULTI INTERESSANTI 


TE; a NT AMRITA! O Gs ARL, figlio della gelebre Chia. 
roveggenté sonniimbula, ANNUE DUAMIOO, di tubbi.i giorni; con sue- 
cesso, tinto «di presenza che per cortisprntlenza, ontaulti. per..afari. d'interessi. 
asparggeni su cui si desideri ottenere rivelazioni o consigli che possano dure dei 

noni risultati oppure sapore ‘la miniera come. la persona interessata. deva c09*.. 
tenersi‘ in giultiague affare sfavorevole di contrarietà o disingunni, coma pure... 
per commerdiy, ricerche, viaggi, impieghi; schiarimanti ed altro che si pes 
conoscere, e da: pure ‘consulto par' qualunque malattia. 

‘I siguorì che desiderano consultare [par corriaponde A. CAS dll Italia 
che dall’ Estera, soriveranno le domavida | pritdipuli: che ‘ ‘intersasaio e anivanno* I: 
alla lettora un Vaglia postale di fu. 9 In mancanza di vaglia possono spedire 
il prezzo «dentro lettera error i 

Dirigersi U ele, SAL È EDI A M Le: O Via Romu De 2- Bolomue. 


Er 0 La. 





pz ro. e RARI 
















Partonze: Aerivi Partenze Arrivi Da Udine a Pontebba Da Pontebbh'' a Uiling' 
Di Udina a Vonozis , Da Yinezia a- Udina ti "i a) ù i i ca Ha 925° 
M. 152 - BEE be 445. Td B2° LIE is MEER VP 1 11.05 
rg ra ga 0. 10,95 .. ladé -0. 1639... .17,06. 
ra 4.18 0 10,57 153, O. 17.00. 19,09 0. da.53. . IR40, 
O, 1320 1820" D. 14,10 ‘18,55 DI 17,36 2050 D., 14,37 = 20.05 
O, 17,30 > 22.27: . Me 18.20. ll: fr DARIO ETTI vie iii Nr] 
Db 20.05 2 : 0, 2220... 304 |Da Udine è Triosto Da Trigate 2 Udine ‘ 
_rTrrrr————__————rF___———_—_--_—_—_——T__——___ Pn &% al Li * i ha 
La Uditia a Porloge = Da Portogi, © & Udine O di i Ri ; di: Est 
O. 7.45 dd = M 8,05 9.45 fiM.: 10,42. ‘19,45. 0,160. < 1455 
M. 1305 15:29 20 (Oi18,18% 0“ IS.4i DO. i7.25 20,30 MM. 20:45... 30. 
O. ATA4 WA OM. 170 1: 10,33 | ie csi e i 
Da Uusarsa a Fortogrn Du Fortogr ‘ a Casarsi Da San SAREGO a CUPE, mr n a Trigotà, È 
O. 5450 822 = 0, 801 940 pi LR Sa dla BO 
O, 995. ge. 0,,.13,05 1350 | gg... LA, sE. ia 
{| i 1850000 20.38 « M' 227: 22,05 ME EE i RO, Li 
{Da Oisicso a’ Spilimb, Da Spino, a GosarmffP* rele (a Cervignano 7 a San Giosgip. 

1 00 Bio 9.550 d 55 8,35 | Sn It: ET 
Mi 14,35 > 15:85: Moidas o. [a u2SO — ni i FRASE 
O. IBidu o 10.25: +0, 17,30 0 /1840 ||_1°8 Sad _AT.0" 

Da Udino | ca. Cividalo Da Gividala = /ia Udinell, "TRAMVIA- UOINES-SAR DANIELE” 

f MO G07 8, 3é SOS 2 CE: Da Udize - 45, Daniole Dai, Danivlo i e Udline 
M. 9.50 (10.16 M. 1031/1057 fik a. gus 105% 7.900", KG 
M, 11.90 1048 “M. I8.I5 7 12/45’ dik, ALII: d4a.t0- * «dl; 40. -P.0,12,35: 
O. Abb o IG O; 16.40 # 17,07 ir A,d4.00. 4648. 13,55: © RA, TSE 
M. 20.10... 20.98. 10. 20.54 j 21422. M ALITO 19,09, ..,, 17,30, i Pd. "18 18,49 

x o I II ie ‘+’ vi 

i Ri) Î| | LI | | | | o | 

Nizza vin Mercerie PI di Udias, vla Mércsrie 9 > 

G5 - ESITA: - 





Prodotti aa galenici, droghe, medicinali. 6 Prodotti spghli di FRANCESCO. MINISINE 


$ pecwahitàa Farmaceutiche per la Veterinaria. | 

Acque minerali e prsgita nazionali ed ‘estere, © 

Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 

mmiarto in cartoni, corda e filo. 

Articoli ortopedici ; cinti ciniari, biberons, pan- 
ciere, ecc. cce, 

Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 
albuminata e sensibilizzata, aristotipica, eee. 

Articoli per lau tintoria © indaco, aniline, legni, 
sali minerah cece. 

Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica Woales & Hoares di Loadea. 





e ZO co a n o 
n Madri tar te TA e AIM et atea + let % 


LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA/<r: 








Color preparati. in “tubetti. tanto ad: olio da 


acquerello, | — Premiata. fabbrica. a. lavza' 

flraulica per la preparazione | dio qualsiasi: 
qualità e quantità : di : colori a ‘campione. 

Ort, argento, alluminio «ed altri por: Ia, foglie. 


Dobosito candele di cpra. a ui 


Prodotti chimici ‘per? agriooitarà e ‘panelli per 
alimentazione. del . Ijestiame; 5 UE: 


Yiquori: —. Conserve” assortite. si E | 
Spugne . provenienti dal ‘origine 
SPECIALITÀ FERAO-CHINA. RABA ABARO 


dos di a (RO 1: è ili 
MPONOCOTRI CRETSAATIRO 16530) S° ) n n n x : x n j - 
LIE iaia IAS TALL dale” ME SO Pata = 44 PRECARI mnah en ie + dg» NEGA i #5 pica duri e 19 ANIA; 





dif e ae 
eseguisce qualunque livorno p Plssse - 
con esattezza e puntualità. Num, 4. 








